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.'.' Dal nostro Inviato 
FIRENZE t Un po' affama­
ti, come aUa fin* di una cor-
io, ma eccoci qui». Eduar­
do 2)« Filippo, con lo scru­
polo, la serietà, l'attenzione 
che nette in ogni impegno, 
traccia'fi bilancio del pri­
mo corso delia suo Scuoia 
di drammaturgia, - nata a 
fianco àeUa Bottega teatra­
le di Vittorio Gassman, ma 
resasi ben presto del tutto 
autonoma, pur fraternamen­
te dividendo la stessa sede 
— l'Aula ricavata all'inter­
no della Pergola —, e se­
guendo un analogo indirizzo 
< artigianale ». . 

Una trentina di giovani, 
ragazzi e ragazze in pari nu­
mero, hanno dunque lavora­
to col grande autore-attore 
alla ' costruzione, pezzo su 
pezzo, di un testo per le 
scene, indotto le elezioni», 
tenute a partire da gennaio; 
e di esse danno largo con­
to wntidue ore di videotape. 
n risultato concreto è un' 
opera che, in molti sensi, 
potrebbe dirsi t della scuola 
di Eduardo »: s'intitola Sim­
patia. 

Ma perché Tlrenze, e non 
Napoli, è il luogo dove Eduar­
do ha deciso di farsi e mae­
stro*? La domanda, non 
sempre onesta non sempre 
sincera, ha assillato, venen­
do da varie parti e con so­
spetta insistenza, il nostro 
uomo di teatro. Lui ci rin­
via a una copiosa documen­
tazione — che vuole ora ren­
dere pubblica — dei * trava­
gli, amarezze, angherie » su­
biti, fra il '53 e tt '72, per 
mano delle autorità dell'evo­
ca, nella capitale del Mez­
zogiorno, quando si proget­
tava l'istituzione di uno Sta­
bile in quella città, e il no­
me di Eduardo avrebbe do­
vuto servir da coperchio a 
oscure manovre di bassa po­
litica. «La politica di un 
partito* precisa Eduardo; e 
se non aggiunge *DC*. è 
sólo perché tutti sono in gra­
do di capirlo da sé. < 

Il rapporto di Eduardo con 
Napoli è cambiato dal 75, 
dall'avvento della giunta di 
sinistra del sindaco Valenzi. 
Ma intanto le trattative av­
viate sin dal '71-72. con Fi­
renze, per una scuola tea­
trale da crearsi nel capoluo­
go toscano, erano arrivate 

Trenta ragazzi hanno lavorato col grande uomo di teatro 
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Lezione di simpatia 
nella bottega di Eduardo 

« Simpatia » è il titolo dell'opera realizzata nel corso dei seminari fiorentini 
Perché non fu scelta Napoli all'epoca dell'amministrazione democristiana 

alla stretta conclusiva, fra 
il 75 e U '76 (sindacò Gab-
buggìani, assessore alla cul­
tura Camarlinghi). Il diavo­
lo, cioè un violento e pro­
lungato attacco di artrosi che 
colpì allora Eduardo, ci mise 
purtroppo la coda, sospen­
dendo l'attuazione dell'inizia-
tiva, che ha potuto realiz­
zarsi, sotto pia specifica for­
ma, solo in questo 1980. • 

«II teatro non è una cosa 
facile. Troppi ci si buttano 
dentro così, come da un 
trampolino... » Eduardo par­
la, nel caso, dello «scrivere» 
per U teatro; della « dram­
maturgia », appunto. L'espe­
rienza compiuta nei mesi 
scorsi (« unica, che io sap­
pia, nel mondo ») lo soddisfa. 
«I ragazzi e io siamo diven­

tati, tutti insieme, uno scrit­
tore, in una relazione eguali­
taria ». Certo, l'impronta del 

; maestro, che ha suggerito, 
tanto per cominciare, tema 
e titolo.del copione, si sente. 

Maria Cristina Borgogni. 
gradevole aspetto e dizione 
sicura, legge ampi stralci 
della commedia. Protagoni­
sta e antagonista dì Simpatia 
sono Tullio e Alberto, impa­
rentati fra loro (tt secondo 
ha sposato la sorella del pri­
mo, Giulia) e soci in affari: 
gestiscono una ' gioielleria. 
proprietà di Tullio; ma chi 
la manda avanti, almeno in 
apparenza, è Alberto, cor-
dialone, comunicativo, men­
tre l'altro, con la sua ruvi­
dezza, i modi bruschi e di­
sadorni, sembra smontare U 

prossimo, clienti compresi.' 
, Un tentato assalto di rapi­
natori al negozio provoca, 
nei due. differenti risposte; 
patndo e passivo ' Alberto. 
mentre Tullioreagiste; ma 
non tanto per salvare i pre­
ziosi, dei quali egli stima del 
resto la bellezza più del va­
lore venale, quanto per pro­
teggere la vita et una giova* 
ne donna, di cui i malviven­
ti si fanno scudo. Tullio ri­
mane ferito, e dà quel mo­
mento la sua rottura col con­
giunto si profila inevitabile. 
•Si scopre, così, che la Sim­
patia dell'uno, l'Antipatia 
dell'aUro sono etichette di 
comodo: scavando dietro di 
esse, si svela una ben più 
complessa verità ' umana: 
€ Ognuno di noi è un mondo 

a sé. Gli altri sono tanti io,'; 
una selva di io...» In parti­
colare, la Simpatia di Alber­
to che cos'è, se non «una 
brillantezza che viene dal 
crogiolarsi nella mediocrità, 
nella- volgarità »? Alberto è 
un € professionista della sim­
patia*, Tullio preferisce es­
sere un e simpatico scientì­
fico*, secondo natura, come 
quei fiori che per l'uno olez­
zano, per l'altro no... 

La struttura « familiare * 
del dramma, la « misantro­
pia* di Tullio rimandano a 
tipici argoménti eduardìàni. 
La discussione tra Eduardo 
e i suoi allievi, detta quale 
ci si offre una sintesi visiva, 
registrata su nastro, di cir­
ca un'ora, ci dimostra però^ 
come situazioni e dialoghi 

siano scaturiti da un franco, 
schietto confronto di idèe, \ 
dove fquestióni di' metodo, ;' 
esigente estetiche, problema- jj 
tiche-inorali s'intrecciavano V 
assai liberamente, talora an­
che confusamente. Ecco che, 
ad esempio, nei dibattere U <•-
significato •e l'articolazione i 
dell'episodio1 della tentata . 
rapina, i ragazzi paiono so-

. prattutto preoccupati di de-, 
finire, da uni punto di vista > 
etico, t quale sarebbe, nell' 
eveniènza, la giusta 'manie­
ra di comportarsi; mentre a 
Eduardo interessa di motiva­
re l'atteggiamento di quel 
personaggio in quella circo 
stanza. 

Sa essere sferzante, all'oc­
casione, Eduardo. A una ra­
gazza che fa, più o meno, 
l'elogio della «non resisten­
za al male » replica; « Ma 
allora voi volete essere una 
rarità, andare nei musei co­
me la donna che non odiava 
nessuno». E qui cade un ri­
chiamo al Misantropo di Mo­
lière, a quella figura che egli 
ritiene con tutta evidenza (e 
al pari del suo autore) con­
geniale a sé, al proprio mo­
do di sentire e di pensare. 
E di Simpatia dice che que­
sta commedia spiacerà do­
vrà spiacere, a molti: ai 
troppi simpatici fasulli che 
detengono, a diversi Uveiti, 
le ; leve del potere. • Come 
spiacque, a suo tempo, Fi-
lumena Marturano; che, 
però, ebbe pure appassiona­
te sostenitrici: le puttane di 
Napoli* e le tante vecchie 
che ricordavano • una- spa­
ventosa giovanezza trascorsa 
«sui bordelli»... 

Ma il tema del prossimo 
lavoro della Scuola di dram-

• maturgva, dovranno essere i 
; ragazzi a suggerirlo. Ringra­

ziando quanti hanno contri-
. butto al successo iniziale del­

l'impresa — con speciale ri­
guardo per il direttore della 

, Pergola, Alfonso Spadoni, 
• per U sindaco Gabbuggiani, 
per l'ex assessore Camarlin- ,,-
ghi («ma col nuovo assesso­
re, Fulvio Abboni, ci inten- ; 
deremo, ci stiamo già mten- , 
dendo*) — Eduardo nomina , 
tutti i suoi allièvi, e in testa, "'' 

; con l'aggraziata lettrice Ma- . 
'•, ria Cristina,r i suoi più dU , 
; retti assistenti: Marma An-
-, Umini, Andrea Di Bari. '.: > 

^ ' Aggio Savìolt ; 

», i 

A Belgrado il 14° Festival di prosa 
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In evidenza l'« Alcestide» di Roberto Ciulli e una rivisi­
tazione jugoslava della storia del prìncipe di Danimarca 

Tornano In TV I premiati 
fornai del rock. Per gli aman­
ti della PPM c'è infatti sta­
sera sulla Rete tre (ore 20.40) 
un appuntamento d'eccezio­
ne: un concerto dal vivo re­
gistrato a Pescara in occasio­
ne della recente tournée esti­
va. Gruppo superstite di quel­
la ribollente scuola musicale 
affermatasi agli albori degli 
Anni Sessanta, la PPM resta 
a tutt'oggi un'esperienza ati­
pica nel mondo rockistico no­
strano: passati attraverso 
mille stili, spesso scopiaz­
zando a man bassa i ritmi 
e le armonie degli allora ce­
lebri Yes, Genesìs e Gentle 
Giant, ì cinque fornai hanno 
via via elaborato una dimen­
sione musicale di suggestiva 
originalità, rifiutando i facili 
motivetti e le mode corrive, e 
pagando talvolta di persona 
le scelte più coraggiose (ricor­
diamo i fischi di un pubblico 
intollerante in occasione di 
un concerto romano di due 
cuml fa). Del resto, tra i pre­
ziosismi sinfonici di Choco-

. late King» e le bizzarre, e più 
gustose, atmosfere di Passpar-

I fornai 
del rock 
arrivano 
sul video 

tu c'è davvero uh abisso; e 
se 1 fans più irriducibili mo­
strano ancora di gradire il 
«periodo inglese» a noi sem­
bra che le ultime cose "del 
gruppo, meno presuntuose e 
più genuine, rappresentino il 
miglior biglietto da visita di 
questa rinnovata PPM. Si per­
ché. liberatosi dalla ingom­
brante presenza di Bernardo 
Lanzetti (un Peter Gabriel in 
sedicesimo), il gruppo ha 
tratto vigore dall'inserimento 
del violinista Lucio Fabbri, 
autentico virtuoso dello stru­
mento. L'ultimo album rea­
lizzato (Suonare, suonare) è 

in questo senso esemplare: 
brani veloci, spiritosi, che di­
cono cose ragionevoli senza 
vincoli ideologici né metafo­
re ardite, in ossequio a un 
gusto musicale molto italiano. 
La-dimensione della «canzo­
netta » è stata recuperata a 
pieno titolo, depurata degli 

: elementi più vieti, in una lo­
gica professionale di indub­
bio valore.- ..•...-- -;...; 

Non a caso, accanto alla 
produzione del gruppo, i cin­
que musicisti sperimentane 
da tempo un'attività parallela 
di session-men che in qualche 
caso (il LP con De Andre. 
Biberon con Gianfranco Man­
fredi, l'album di Ron) ha por­
tato a risulta» invidiabili. 
Certo, le vette, raggiunte con 
brani come La Carrozza di 
Hans o II banchetto sono or­
mai lontane ma tutto somma­
to il barocchismo formale di 
quei primi successi risultereb­
be oggi datato e più che mai 
improponibile. Dimenticava­
mo: la regia dello special è 
di Biagio Protetti. . 

mi. •n . 

Non basta dire Raymond 
Burr, bisogna dire Perry àCa-
àon perché tutti abbiano be­
ne in testa l'immagine del 
Corposo personaggio che da 
stasera abiterà di nuovo 1 
nostri schermi sotto nuòre 
(e mentite) spòglie. 
• Nonostante i parecchi de-' 
cenni di carriera e 1 nume­
rosi personaggi interpretati, 
Raymond Burr, cattivo del 
cinema, é diventato come per 
incanto primo avvocato d' 
America e dei mondo è tale 
è rimasto per ben diaci anni, 
toccando insieme all'acme 
del sucowaa anche quello dei-
la perieoktta identlficaakme 
fra attore.e personaggio. A 
tutto discapito dell'attore, 
turalment*. 
•: Barratosi quasi per 
colo da"* fiat proffmtonila, 
il nòstro attore ha poi 
dato ancora la porte del 
cesso con un'altra seria 
visiva, qpeOm di trmside, mt 
panni stavolta di s o detectt-' 
vs paiaBjiavim sempre to-
ftfl 

rie TV che comincia alle 
36,40 sulla Rete due, Kin§ttom 
11 protagonista (orare Ray­
mond Burr) terrà fede al 
dogma dea'mfallibuità. Di lui 
sappiamo solo che è un 
nager nel campo del 

-nel «nate- ~ 
e: 

co» al 
dke U «tato: 

morta assassinata. Ma basta 
così, n resto lo vedrete coi 
vostri occhi»,se>aveta vcgUar 
di riincontrare sai videa le 
sguardo fisso è penetranti. 
la faccia megalitlca, la staz­
za imponente del vecchio 
Raymond, cattivo mancata.' : 

E pensare ohe Hitchcock 
gli aveva tagliato addosso da' 
par suo un abitino dà belva 
assetata di sangue in quel 
suo splendido La finèstra sul 
cortOet Mai Raymond Burr 
ha voluto a tutti 1 costi di­
ventare buòno e% sj_sà, la 
-bontà ha il suo presso.- Al 
posto della muta malvagità 
dell*umit1cida partorito dalla 
mente sottile di mtebeoèk, 
ha acquistato un fiume di 
paròle, fra le quali naturai-
niènte alcune anche banali, 
falsa* magati un pò* crettoe, 
che g«t. hanno permesso però 
di sfecere. tutte le esose e 
ancne tn oonquissave u mon­
do. Ora è arrivato a mettere 
le mani sul «quinto potere» 
e cmasà di cosa sarà 

.. * 
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PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
13 MARATONA D'èàiATE - A cura di Vittoria Ottolen-

ghi: «I am a cuincer». con Rudolph Nureyev, regia di 
L Jourdan (2. parte) "* 

13£5 CHE TEMPO FA 
133» TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
17 SAM E SALLY - Dai racconti di M. G. Braun (4. episo­

dio) «Isabella», con George Descreres. regia di Jean 
Girault 

1t MAZINOA «Z» • «Un super pugno razzo» 
1t£0 FIABE COSI' • Disegni animati 
W.S* CINEPRESA E PASSAPORTO: «Madagascar, l'ulti­

mo paradiso» 
«Ut LA FRONTIERA DEL DRAGO, regia di T. Masuda: 
ra.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
2f TELEGIORNALE 
s*V« BLACK OUT • Spettacolo di P. Macchia e G.C. Nicotra, 

con Stefano Satta Plores. Leo Gullotta, Cristiana Mof-
fa. Regia di G.C. Nicotra (2. puntata) 

Z1JVS SPECIALE T G 1 
2t>> L'AVVENTURIERO: «Il signor Colloway é un uomo 

molto prudente», telefilm di Barry Morse con Geme 
Barry e Paul Danemati 

B,H TELEOI ORNALE • Oggi al Parlamento 
CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
tt TO 2 ORE TREDICI 
13̂ 10 ATTORE SOLISTA • Lina Volonghl in «Colloquio col 

tango», di Carlo Terrori. Regia di Cario Ludovici 
17 « DI NUOVO TANTE SCUSE », di Tersoli, Valine e Vi­

nello, con Sandra Mondaini e Raimondo Vianello, regia 
di Romolo Siena (4. puntata) 

i t MUSICA INSIEME - Programma musicale per imgassl 
IfXSÉ DAL PARLAMENTO • T O t SFORTSERA 

• H9S HAROLD LLOVD SHOW (23) 
ft,« ASTRO ROBOT - Contatto ypsilon • «Oltre l'amMala» 

1t,S5 T O t STUDIO 
2 M t KINGSTON: 

no», regia di Don Nac 
SUB PAPOCCHIO SPECIAL: 

« n pap'occhìo». di Renzo 
2C1S TRIBUNA SINDACALE " 
Zi SCATTOZERO: Una notizia fotografica, programma di 

P. Berengo Gardin e L. Mosoartt (ultimo episodio)-
: ->. * J r- v 'r ' ,' 

' » \t-J 
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D Rete 3 
H TOS 
mssTO% REGIONI: Cultura, spettacolo, avvenimenti, co­

stume ^ 
SMS DSC: Guida al risparmio di energia. Un programma con­

dotto da Ruggero Orlando (9. puntata) 
StvM GIANNI E PINOTTO 
BM» P.F.M. LIVE . Concerto dal vivo «alla Premiata Por-

neria Marconi -„ 
t1,a» TOS SETTIMANALE. Progrumma a diffusione nazionale 
S t t t T O l ' 

D TV Svizzera j 
ORK 19: Programma per la gioventù « Lettera alla nonna », 

«La Ulca»: 19.15: Festival folk di Nyon. Julie Pelix; 19J0: 
Telegiornale; 2oJ0t: «L'incendio doloso». Telefilm; leJS: 
Tandem. Cronaca dalle Camere federali; 21.05: Il Regionale; 
21,45: « La rosa tatuata ». Pilm con Anna Magnani, Burt 
Lancaster, Marisa Pavan. Regia di Daniel Mann. 

D TV Montecarlo 
ORB M.W: Montecarlo news; 15,45: Il vendicatore di 

Corbeillères; 19,05: «Giorno per giorno». Telefilm; 19,46: 
Notisiario; 20: «Il Buggxtum». Quis; 20JO: «OHI mtocca-
Mli». Telefilm; 21.25: «Balla con me». Film. Ragia di Nor­
man Tanrog; 23.20: Notiziario; 23.26: «Chrono». Rasse 

0,W: Tutti ne partano. Dibattito, 

Radio! 
Q^OstsliLI RADIO: T. t. R\ 
Uti 12. 11, u ; 19. 21. 2S; 
t».~BaOlT; 74$: Via Aslà-

Et tenda; Intervallo musica-
; ajo: ieri al parlamento; 

A40: Osnaoni di Mti: »: Ra-
'saoamfi'lo cslsts «•; - U: 
Quattro quarti; W.«: Voi ed 
io 10; 12,15: Ho_ Tanta mu­
sica; 1430: La rana aggira 
Il mondo e voi dormite; l&ST. 
Rally; 15J9: Brrepluno asta­
te; IMO: Le stanze detta me­
moria; 17: Patchwork; 1SJ5: 
I programmi deU'accesao: «La 
scuola europea e roccupazlo-
ne giovanile»; 16\20: U pa» 
sariefic; 1AS3: Paleososnleo 
del sorriso: «BoyusiuclMt». 
di O. Coartatine; 24,45: In­
tervallo OMBfleale; SLfO: 
L'America dei conigtt. di a 
Profasto (IL); 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 
•MO, 730. 030. 030, 1130, 
1239. 1230, H30, 1730. 1030, 
1030. 2U0; 0, 030. «3a> 7.05, 
735, 0.45, 9: I giorni; 0J5: 
Un aigwaisiil " « l i B > a " ? : 
eVg99B>> BJOS) aPvejSjSB> s#sja#s»^siBs>j si^ssajaaw 

S a DI Statano (4.); R>. Spe­
ciale OR2: 93T La rana nel 
pomo; 11.22: Le mille eanso-

i al; 12,19, 14: Treamaaoeni re-, 

gionall; 12,45: Allò. 
to; 12,41: SoanuHiatà; li, 
1530. ISA 10,12. 1432, XIM. 
1M6. 1047. 1032, 1031 ~ 
pò crestata; 15.10: Tu 
divina; 1539: GR2 eco 
1530: I racconti detta fillbo-
sta; 10.45: Dannati mM; 
1732: La musica che place 
A te e non a me; 10J0: n 
ballo dei mattone; ttVB: L'ar­
te di Victor De Basata (10.); 
1030: Venummatl 
20.10. 3139. 3230: D J . 
eiale; 2039: Ben " 
ropera italiana: 
Puccini; 2230: 

D Radio 3 
OlORNAU RADIO: 735. 
0,45. 11,45. 13.45. 1035, 99,46. 
3139; 6: Quotidiana radio-
tré: 939. 030, MAI: n con­
certo dei mattino; 730: Prt-
ma pagina: 9.45: Tempo • 
strade: 10: Nat, voi, loro 
na; 12; Antologia di 
che opartsUcne: Re 
lloa; 12: Ponseriggk 
le; 15.18: OR3 cuStira; 1530: 
Un eerto daeorso ostate: U 
rock dagn Ami "09; 17: Cani, 

and C (a.): 1730. t* 
M: n dtavata la 

I atti di Fisima 
innmo;, 2240; n taosooto 
" '"" -.- l i 

Nostro servizio 
BELGRADO • — Si è aperto 
nei giorni scorsi a Belgrado 
il festival di prosa Bitef, giun­
to ormai alla sua 14. edizio­
ne. Non esiste praticamente 
complesso artistico, : di valo­
re. che non sia passato da 
Belgrado. Brook, Stein, Ron­
coni, Planchon, Cherau, Ma-
rovitz, Bob Wilson, Barrault, 
Bessoh, tanto per fare dei 
nomi, non sono stati fin dal­
l'inizio solo i santi protettori 
di questa manifestazione/ma 
anche i principali animatori. 
Bitef quest'anno ha subito un 
leggero ridimensionamento fi­
nanziario per adeguarsi alle 
misure di stabilizzazione eco­
nomica che il governo jugo­
slavo ha deciso nel tentativo 
di' riorganizzare / l'economia 
del paese duramente colpita 
dalla crisi energetica. ' 

H motto di questo 14. fe­
stival è «Le nuove tendenze 
teatrali» ed è in questa luce 
che si sono mossi Mira Trai-
lovic e Jovan Ciiillov, i due 
direttori-selettori, nella scelta 
degli spettacoli. Fino al 6 ot­
tobre fl sipario si aprirà su 
una ventina di spettaceli — dei 
quali cinque jugoslavi — in 
rappresentanza di questi pae­
si: Islanda, USA, Cuba, Au­
stralia, Germania Federale 
(presente con due teatri), Po­
lonia, Ungheria. Zàmbia. Fran­
cia. Inghilterra. L'Italia sarà 

'rappresentata . dalla compa­
gnia fiorentina «Il carrozzo-

• n é » . ; ' " ' - ; •'•• M - • - - ; > ? !*•>>>>••<::'" 

n via alla manifestazione 
è statò datò da una compa­
gnia , jugoslava, che ha pre­
sentato un Amleto che tran­
quillamente potremmo defini­
re « giornalistico ». H regista 
Liubisa Rlstic e il collettivo 
riunito sotto l'egida del tea­
tro nazionale croato di Spa­
lato. infatti,. grazie ad un 
montaggio drammaturgico 
delle scene politiche del te­
sto, sono riusciti ad ottenere 
da Shakespeare un pamphlet 
della durata di due ore, con­
vincendolo a parlare della si­
tuazione afghana, delle super­
potenze, del complesso di Edi­
po, della nsaiinoonia a della 
solitudine che il giovane prin­
cipe — simbolo del nuovo po­
tere — prova : evocando lo 
scomparso padre, 

l'operazione scomposi-
zkme e rimontaggio di Amle­
to che anni fa riuscì cosi 
banana Maroritz o lo spkn* 
«db spettacolo di Zèta Alodc 
^^cafefu a suo tempo ospita 
deQ'ATER — e che forse so-
flo stati i msoeul ispiratóri 
di Cotesto' tentativo, rimango-; 
no mete ir^ajgiùngibai per 
questa ptóce alla disperata 
ricerca di originalità. Se Ri-
atic infatti si è liberato fa­
cilmente delle scene che non 
gfi • Interessavano - costruendo 
un canovaccio secondo i pro­
pri gusti, non è riuscito al-
trettanto facilmente a svin­
colarsi dai modem culturali 
che lo • hanno preceduto. In 
parole povere sembra che non 
abbia saputo «vestire» que­
sto suo spettacolo, che alla 
fine appariva eterogeneo, pri­
vo of emozioni vere, rappes* 
sato e esistalo come un brut­
to costarne di Arlecchino. 

Secondo spettacolo In pro-
è i l Teatro cTAober-

(Paiigf) che ha pre-
la regia di Pin­

zai 

n 
che 

stratte che partano amila 
rabiasa del 

senta va. 
Lo 

AìcettUe dalatsjiML di CasV 
B^hafar. par la 
berta CadB. Use 
wsjsrtii che ha 
1 arando vasare 
legista Italiana - 1* ama al 
lavoro filato ài 

derale — che è ormai consi­
derato unanimemente il fiore 
all'occhiello del teatro tede­
sco. .-, -,: - , : , , ; , ..• 

CiulU ha riscritto il dram-, 
ma di Euripide situandolo • 
nell'ambiente della borghesia : 
tedesca dei nostri giorni. Ri­
cordiamo un attimo il mito 
che servi da spunto a Euri­
pide: re Agmete deve morire 
per volere degli dei, ma pro­
tetto da Apollo ottiene una 
chance: che trovi qualcuno 
dispostò ad offrirsi al posto 
suo e la sua vita sarà salva. 
Nessuno, nemmeno la madre. 
accetta: ed è la moglie Ai-
ceste che si fa avanti: ma 
giunta nel regno dei morti 
gli dei, colpiti dalla purezza 
e dalla forza di tanto amore, 
incaricano Eracle di riportar­
la fra i vivi. Lo spettacolo 
di Ciulli inizia il giorno in 
cui Alceste deve morire. La 

. gran famiglia borghese è riu­

nita, corone di fiori, la tavola 
imbandita per il pranzo fune­
bre, Apollo conferenziere che 
ha organizzato la serata, due 
cantanti spagnoli specializzati 
in flamenco mortuari, la mor­
te che aspetta. E al momento 
in cui Alceste entra in sce­
na è già tutto chiaro: ipocri­
sia, volgarità, vigliaccheria 
sono il pane quotidiano di 
questa gente. • -

Poi la' morte di Alceste, 
nuda, orribilmente che è di 
una poesia indescrivibile. Poi 
le condoglianze e subito dopo 
i bagordi perchè si dimentica 
subito tutto, senza pietà. In­
fine, l'arrivo di Eracle, il dio 
proletario» che riporta Alce­
ste fra i vivi quando la scé­
na è caos, perchè veda con 
i suol occhi che amare una 
società così è il più grande 
dei peccati. 

":!i 
Paolo Magelli 

I premi di San Sebastiano j 
SAN SEBASTIANO — Giorno di premi (con qualche sòr-
presa) per il Festival spagnolo, il premio opera prima (die­
cimila dollari che vengono assegnati al «nuevos realiza-
dores») à stato vinto dal regista turco Ali Ozgenturk per 
il film Hazal. -

La menzione speciale della critica internazionale è stata 
combattuta fino alla fine: per un punto l'ha poi spuntata 
Wajda (con II direttore d'orchestra) su Mio sto d'America 
di Alain Reanais e su Atlantic city di Louis MaHe (già pre­
miati in altri concorsi)., 

^CTtolucci di nuovo al lavoro 
ROMA — Cominceranno il 29 settembre, in esterni a Par­
ma, le riprese del nuovo film di Bernardo Bertolucci che 
s'intitolerà La tragedia di un uomo ridìcola e sarà una 
storia moderna, ambientata nei nostri giorni. Ne saranno 
protagonisti Ugo Tognazzd e Anouk Aimée. H cast è com­
pletato da Laura Morante, Victor Cavallo, Paolo Bonacet-
11 e Don Backy. Le musiche sonò di Ennio Monicone, i co­
stumi di Lina Taviani; direttore della fotografia è Carlo 
Di Palma, n film, che sarà girato in presa diretta in cir­
ca 12 settimane, è prodotto da Giovanni Bertolucci par la 
«Fiction Cinematografica». 

^"'v:;;-:SBUAU'":::;'5:{ 

E CONCESSIONARI 

SII Invitano 
l a classica Superbfcj, lussuosa, accessoriato, t è offerti • 
ora a prezzi rictotti.Su tutta la c^mma.c*rc« un rnisono) 

- \S sconto (15%). E un anso 
efie ora ti puoiconcodero -

pto tacimene^ U prova? 
Ecco due esempi del 
prezzi di venoUa attuai: 

SuperUu 380,L4.4tì5.000 
St^erbaj 480,1.5.450000 
(LvVL««clUM)' 

la prevendita par II concerto a Hreme di 

DOMBéKA 28 SETTEMBRE 1t 

PUEVENDTIE: Galleria del Bisca - Fisa 
' v »«»^' : • . ' 

GaBeria del disco 
Dischi Amarti 
Libreria Rinasctta 
Dischi Marchi 

il concai lo sì affattuerà anche in caso dì ptoejcjìo) 

Tai 06572298123 
l 

http://rictotti.Su

